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MACROECONOMIA

A novembre il debito pubblico italiano è
sceso a 2.275 mld, in diminuzione di 14,7 mld
rispetto al mese precedente.

Nel mese di novembre il surplus dei beni
nell’Eurozona è pari a EUR26,3 mld, in
aumento rispetto ai 18,9 mld del mese
precedente e al di sopra dei 22,4 mld stimati
dal consensus. A novembre del 2016 l'attivo
era pari a 23,8 mld. Le esportazioni sono
salite su anno del 7,7% a EUR197,5 mld
mentre le importazioni sono migliorate del
7,3% a 171,2 mld.

Il superindice economico dell'Ocse, che mira
ad anticipare i punti di svolta dell'attività
economica rispetto al trend nei prossimi 6-9
mesi, continua a puntare a un ritmo di crescita
costante nell'area che riunisce i 35 Paesi
industrializzati. In Germania e Italia il
superindice punta a un'accelerazione della
crescita. Per contro, per il Regno Unito il
pronostico resta di un rallentamento
dell'attività.

In chiusura dei mercati europei lo spread
Btp/Bund 10y è sceso a 140,80 pts, con il
rendimento del decennale italiano al 2,001%.

CAMBI E COMMODITIES

In chiusura dei mercati europei il cambio
Eur/Usd quota 1,2262 mentre il petrolio Wti è
in calo a USD64,50 al barile.

Dati aggiornati alle 17:30

ITALIA

Astaldi (EUR2,86; -4.53%): si è aggiudicata un contratto autostradale da USD108 mln per la realizzazione di una tratta
della Wekiva Parkway, in Florida.
Azimut (EUR18,88; 13,12%): ha chiuso il 2017 con utile netto tra i EUR215 e 225 mln. Confermato l'obiettivo sull'utile
netto entro il 2019 a EUR300 mln. La società proporrà un dividendo sul 2017 di EUR2 per azione, da pagarsi al 50% in
contanti e 50% in azioni proprie.
Fca (19,51; 1,99%): le azioni di Fca in forte rally da inizio anno, beneficiano delle parole del numero uno del Gruppo
Sergio Marchionne che crede nella possibilità di raddoppiare gli utili entro il 2022, grazie soprattutto a contributo di
Jeep.
Intesa Sanpaolo (EUR3,05; 0,66%): facendo seguito al comunicato stampa pubblicato il gennaio scorso, annuncia i
risultati del proprio invito ai portatori di alcune obbligazioni senior garantite dallo Stato, emesse da Banca Popolare
Vicenza e Veneto Banca. Al termine dell'offerta che si è conclusa alle ore 17.00 del 12 gennaio 2018, sono stati
validamente offerti in vendita titoli per un valore nominale aggregato equivalente a oltre EUR1,703 mld suddiviso in un
valore nominale aggregato equivalente a 823,5 mlnin relazione ai titoli aventi scadenza 3 febbraio 2020 e un valore
nominale aggregato equivalente a 879,8 mln in relazione ai titoli aventi scadenza 2 febbraio 2020.

Saras (EUR1,76; -9,40%): Barclays e SocGen hanno tagliato raccomandazione. La prima ha abbassato il target price a
EUR1,60 da 2,0. Il giudizio resta Underweight. SocGen, che ha rivisto la valutazione a Sell, da Hold, lascia invariato il
target.

ESTERO
Carillion (GBP14,20): la società di costruzioni e servizi britannica Carillion è stata dichiarata fallita dopo che le banche
si sono rifiutate di prestarle altro denaro, lasciando in sospeso centinaia di progetti. Carillion è stata costretta alla
liquidazione a causa di ritardi su contratti e al calo di nuovo business che hanno portato a una serie di allarmi sui profitti
e ad una perdita nel primo semestre di oltre GBP1 mld. Fra i creditori di Carillion, ci sono Rbs, Santander UK, Hsbc e altri.
La società ha debiti e passività per oltre GBP1,5 mld.
Renault (EUR88,45; -0,23%): ha archiviato il 2017 con un aumento delle vendite a livello globale dell'8,5%, contro un
mercato cresciuto del 2,3%. Si tratta del quinto anno consecutivo di crescita per la casa automobilistica francese. Gli
analisti di Moody’s hanno confermato il rating, ma hanno rivisto al rialzo l’outlook, portandolo a “positivo” da “stabile”.
SoftBank: secondo il quotidiano Nikkei il colosso tecnologico nipponico SoftBank avrebbe in mente di quotare la
divisione che si occupa di telefonia mobile in un deal che potrebbe fruttare fino a USD18 mld. Tra le ipotesi al vaglio
quella di mettere sul mercato il 30% dell'azienda sul Tokyo Stock Exchange e su un mercato estero, probabilmente
Londra.
Volkswagen (EUR179,40; -0,23%): prevede di investire più di EUR2,8 mld, nel mercato del Nord America nei prossimi 3
anni. Circa EUR1 mld saranno destinati a progetti esclusivamente negli Stati Uniti. L'obiettivo è di aumentare le vendite
in questo mercato e di raggiungere il break even nell'utile operativo del marchio Volkswagen in Nord America entro il
2020. In quest'ottica, il gruppo tedesco introdurrà nuovi modelli su misura per il mercato americano.
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Piazza Affari termina le contrattazioni in rialzo
di circa mezzo punto percentuale. In rialzo di quasi
il 13% Azimut; positivi anche Saipem, Enel ed
Fca. In calo invece Buzzi Unicem, Cnh Industrial,
Recordati e Telecom Italia.
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Le borse europee chiudono la seduta in
territorio misto. L’Eurostoxx50 chiude in rialzo di
circa lo 0,15%. Positivi Vivendi, Enel, Nokia e
Telefonica. In calo invece Philips, Deutsche Post,
Bayer e Sanofi.

Disclaimer

La presente pubblicazione di UniCredit Bank AG, succursale di Milano è indirizzata ad un pubblico indistinto e viene fornita a titolo meramente informativo. Essa non costituisce attività di consulenza da parte di UniCredit Bank AG succursale di Milano né, tantomeno, offerta o sollecitazione ad
acquistare o vendere strumenti finanziari. Le informazioni ivi riportate sono di pubblico dominio e sono considerate attendibili, ma UniCredit Bank AG, succursale di Milano non è in grado di assicurarne l'esattezza. Tutte le informazioni riportate sono date in buona fede sulla base dei dati
disponibili, ma sono suscettibili di variazioni anche senza preavviso in qualsiasi momento dopo la pubblicazione. Si declina ogni responsabilità per qualsivoglia informazione esposta in questa pubblicazione. Si invita a fare affidamento esclusivamente sulle proprie valutazioni delle condizioni
di mercato nel decidere se effettuare un'operazione finanziaria e nel valutare se essa soddisfa le proprie esigenze. La decisione di effettuare qualunque operazione finanziaria è a rischio esclusivo dei destinatari della presente informativa. UniCredit Bank AG, succursale di Milano e le altre
società del Gruppo UniCredit possono detenere ed intermediare titoli delle società menzionate, agire nella loro qualità di market maker rispetto a qualsiasi strumento finanziario indicato nel documento, agire in qualità di consulenti o di finanziatori di uno qualsiasi tra gli emittenti di tali
strumenti e, più in generale, possono avere uno specifico interesse riguardo agli emittenti, agli strumenti finanziari o alle operazioni oggetto della pubblicazione od intrattenere rapporti di natura bancaria con gli emittenti stessi. Le informazioni di natura borsisitica sui titoli non implicano nel
modo più assoluto un giudizio sulla società oggetto della pubblicazione. Dati e grafici fonte Thomson Reuters.
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